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Respiro internazionale, op
portunità di stage e job place
ment. Ma anche qualità della di
dattica, livello del corpo docente 
e presenza di attività "sul cam
po". Sono solo alcuni degli aspetti 
da valutare quando ci si trova di 
fronte alla scelta del master. 
Un'operazione delicatanella qua
le è vietato sbagliare: significa, in
fatti, investire ancora tempo e ri
sorse sulla formazione per prova-
reapartireal meglio nella carrie
ra È fondamentale, quindi - pri
ma di decidere - avere in mente la 
lista degli elementi chiave da 
prendere in considerazione. 

«L'obiettivo è trovare un per
corso di specializzazione che dia 
una marcia in più al proprio profi
lo in ottica lavorativa - spiega Fi
lippo Abramo, presidente dell'as
sociazione italiana per la direzio
ne del personale (Aidp) -. Uno 
dei primi elementi da valutare è il 
livello di apertura internaziona
le, si può fare uno screening del 
master selezionato controllando, 
ad esempio, che parte dei corsi 
sia svolta in inglese, che ci siano 
opportunità di stage anche 

all'estero, che una parte dei do
centi provenga da università e 
aziende straniere. Aver frequen
tato un master dal profilo interna
zionale offre più opportunità di 
trovare lavoro, non solo all'este
ro ma anche in imprese italiane». 

Uno screening approfondito 
vafatto anche sui dati di job place
ment. Una verifica di base consi
ste nel monitorare i riscontri de
gli anni precedenti, con attenzio
ne alle percentuali di diplomati 
collocati a sei mesi/un anno da fi
ne master: un valore accettabile è 
di almeno il 70%. Altro passaggio 
fondamentale è la valutazione de
gli stage: gli organizzatori devo
no offrire tirocini di livello, dal 
contenuto effettivamente forma
tivo e almeno 3 mesi di esperien
za sul campo. Per trovare queste 
informazioni si può ricorrere al 
web, cercando notizie sulle 
aziende o navigando su forum e 
socialnetworkper trovare ipare-
ri di ex allievi. 

Nellalista degli aspetti da valu
tare non possono mancare, tra 
l'altro, un check su piano di stu
di, qualità dei docenti, didattica, 
spese da sostenere, e la verifica 
sul grado di integrazione teoria-

pratica e sul "bilanciamento" tra 
docenti accademici ed "esterni" 
(manager, professionisti e con
sulenti con competenze prati
che) . H miglior alleato per reperi
re queste informazioni, ancora 
una volta, è Internet. 

Una mano per la scelta del ma
ster può arrivare infine dai siste
mi di accreditamento, i "bollini di 
qualità" rilasciati da enti valutato-
ri terzi e imparziali inbase alla ve
rifica di specificiparametri di qua
lità, come piano di studi, solidità 
struttura organizzativa, career 
service. In Italia a svolgere que
sto ruolo è l'Asfor, che dali989 se
leziona Mba, master in general 
management e specialistici, e-le
arning e corporate: a oggi, sono 
34 quelli accreditati. I criteri per il 
rilascio dei "bollini" sono aggior
namenti di continuo: «L'ultima 
revisione-spiegaManuelaBruso-
ni, presidente della Commissio
ne di accreditamento Asfor - ha 
tenuto conto, ad esempio, del fat
to che la qualità di un master non 
è direttamente proporzionale al
le "ore di aula" previste e ha dato 
maggiore enfasi al raggiungimen
to e alla condivisione degli obietti
vi di apprendimento». 
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